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In oltre trentacinque anni di esperienza nel settore della proprietà intellettuale, Fabrizio ha 
acquisito una profonda conoscenza della materia che gli consente di muoversi con 
dimestichezza e competenza nell’affrontare qualunque questione, anche in sede arbitrale, 
con particolare enfasi in materia di brevetti del settore delle telecomunicazioni e di Life 
Sciences. Si occupa, inoltre, degli aspetti regolamentari legati alla registrazione dei dispositivi 
medici e alla commercializzazione dei prodotti farmaceutici. Il suo coinvolgimento in 
complesse controversie in materia di marchi e di brevetti gli ha conferito notorietà a livello 
nazionale ed internazionale.  

Da circa vent’anni Fabrizio è costantemente menzionato tra i migliori avvocati di proprietà 
industriale da parte di prestigiose riviste, quali Legal 500, IAM The Patent 1000 e Chambers & 
Partners. Secondo l'edizione 2023 di IAM The Patent 1000 "Fabrizio is intelligent yet humble, 
boasting scholarly knowledge of intellectual property law. He is truly great".  

Fabrizio è madrelingua italiano, parla fluentemente inglese e francese e ha una buona 
conoscenza del tedesco. 

Esperienza professionale  

Fabrizio è socio fondatore dello Studio Legale Jacobacci & Associati. 

Ha lavorato presso la sede di Francoforte dello Studio Punder, Volhard, Weber & Axster (oggi 
Clifford Chance) nel 1988 e l'anno seguente presso gli uffici londinesi dello Studio Linklaters. 
Nel 1996 ha fondato lo Studio Legale Jacobacci & Associati.  

Fabrizio è frequentemente invitato in veste di relatore a conferenze internazionali in tema di 
proprietà industriale, quali Intellectual Property Section della New York State Bar Association, 
International Trademark Association, International Bar Association e Marques. È tutor al corso 
WIPO, Master in Proprietà Industriale, organizzato dall'OMPI e dall'Università di Torino e 
membro del comitato di redazione della rivista inglese European Trademark Reports 
pubblicata da Sweet & Maxwell.  

  


